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«Prodi è un buon amico, vorrei
dargli al più presto il benvenu-
toaWashington». Inunaman-
ciatadi secondiBushspazzavia
pubblicamentemesidipolemi-
chenostranesulgovernoantia-
mericano che guida l’Italia e
chegliUsasipreoccupanodite-
nere lontano da casa loro. Non
che «George», dopo una matti-
nata di sole romano e un buon
pranzo a Palazzo Chigi, si sia
improvvisamente convertitoal
verbo del Professore. Ma quelle
frasi pronunciate dal Presiden-
te Usa, in piena conferenza
stampa, mentre il barometro
del cortile di Palazzo Chigi se-
gnava 26 gradi, debbono aver
mandato di traverso il successi-
vo caffè di Berlusconi. «Ho det-

to aRomano che avrei visto Sil-
vioemiharispostochenonmi
rimproverava per questo, per-
ché è la stessa cosa che lui fa in
altri Paesi - chiarisce Bush -
Non si deve leggere niente al-
tro inquestacosa.ConoscoBer-
lusconidatantotempo,cosìco-
me conosco Romano da quan-
do era presidente della Com-
missione europea. Romano e
Silvio sono due importanti lea-
der in Italia».
Insomma,ilCavaliere -adispet-
to di ciò che vuol far credere -
non è il referente privilegiato
dellaCasaBianca.È«ilcapodel-
l’opposizione», ma oggi - a Pa-
lazzo Chigi - bisogna fare i con-
ti con un altro inquilino.

segue a pagina 3

Gli manca la parola

PoliticaBush ringrazia l’Italia di Prodi
Il presidente Usa elogia il nostro governo per le missioni in Libano e Afghanistan
Il premier: amicizia e autonomia. Incontri col Papa e Napolitano, un caffè con Berlusconi

Il bilancio della visita

Centrosinistra
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MARIA NOVELLA OPPO

ANTONIETTA, QUEL SALTO CHE CONSOLA CAVA

E GEORGE VOLTÒ
LE SPALLE A SILVIO

TASSE
CHE FARE?

SE LA CRONACA del Tg1 è esatta (e perché mai dovremmo
dubitarne?), George Bush atterrando a Roma, conscio della ten-
sione provocata nel Paese e del particolare momento storico,
avrebbe dichiarato: «Sono felice di essere qui». Una dichiarazio-
ne impegnativa, che non ha però esaurito la capacità espressi-
va del presidente Usa, il quale, in quello che viene definito da
molti il momento più impegnativo (per lui) del passaggio in Italia,
e cioè la visita in Vaticano, stringendo la mano del Papa avreb-
be detto all'incirca: «È una gioia essere qui con lei». Notoriamen-
te l’uomo considerato più potente del mondo non è cattolico,
ma non perde occasione per dichiarare la sua fede in Dio. Giulia-
no Ferrara gli crede, e chi siamo noi per dubitare di Giuliano Fer-
rara? Del resto, quello che possiamo vedere coi nostri occhi an-
che noi miscredenti è che Bush ha avuto molto da Dio: soldi, pe-
trolio, potere. Gli manca solo il dono della parola. Mentre al suo
amico Berlusconi le parole non mancano mai. Ieri infatti ha det-
to che si vergogna. Era ora.

Lo smemorato di Arcore.
«I titoli dei giornali sono assurdi:
io sarei stato contestato a
Genova? Passando a Sestri

Ponente ho avuto un mare
di gente che si è congratulata
con me per essere andato lì,
che mi ha manifestato simpatia,

che mi ha detto “apprezziamo
la sua determinazione,
il suo coraggio”»

Silvio Berlusconi, Ansa 9 giugno

Sorrisi.Strettedimano.Eil ri-
conoscimentoreiteratodel-

l’importanza degli impegni as-
sunti dall’Italia nelle aree più
«calde» del pianeta: l’Afghani-
stan, il Libano, Il Kosovo... Im-
pegni,nonparole. Iniziativapo-
litica,diplomatica,eanchemili-
tare, enon«pacchesulle spalle»
e bandane al vento...
Chissà se qualcuno del suo
staff, avrà tradotto a George
W.Bush le dichiarazioni a raffi-
ca«sparate» alla vigiliadella sua
visita a Roma, da capi e capetti
del centrodestra.
 segue a pagina 2

Negli ultimi giorni, l’avvici-
narsi del secondo turno

delle elezioni amministrative
ha ancora una volta eccitato la
discussione sulle tasse. Le forze
della maggioranza, penalizzate
dal voto di due settimane fa,
hanno, giustamente, prestato
massima attenzione alle grida
di dolore dei presidenti delle
principali associazioni del lavo-
ro autonomo e di numerosissi-
mi loro associati. La vulgata di-
ce che al nord il centrosinistra
hapersoacausadellapolitica fi-
scale del Governo. In particola-
re, esplicitando brutalmente
quanto era in parte emerso in
occasione del dibattito al Sena-
to sulla rimozione del Generale
Speciale, il ministro Mastella ha
perentoriamente affermato che
«o cambia la politica fiscale o
cambia Visco».
 segue a pagina 10

La felicità e il suo contrario?
Questione di centimetri o

di attimi. Non ci si pensa abba-
stanza.Ma ciòchealmondose-
para la gioia dalla disperazione,
la vita dalla morte e che squa-
derna destini alternativi, alcuni
virtuali altri reali, è solo un
«niente». Due storie d’oggi per
dimostrarlo, storie di sport, che
vengonodaunanicchiad’Italia
del sud: Cava de’ Tirreni. La pri-
ma, stupenda, è di ieri l’altro. È
quella di Antonietta Di Marti-
no, 29 anni, cavese, primatista
italianadi salto inalto,a seicen-
timetridal recordmondialedel-
la svedese Kajsa Bergqvist, e a
uno da quello personale della
greca Niki Bakoyanni.
 segue a pagina 17

■ Un corteo pacifico con slogan
contro Bush e la guerra ma anche
contro il governo Prodi: in 60 mi-
la hanno sfilato ieri per le vie di
Roma,controllatidaunimponen-
te schieramento di forze dell’ordi-
ne. Proprio quando la manifesta-
zione volgeva alla fine, un centi-
naio di autonomi incappucciati
hannoprovocato incidentialcen-
tro della città, lanciando oggetti
contro la polizia e scontrandosi
anche con altri manifestanti.
Nellanottetravenerdìe sabatool-
traggiata la lapide di via Fani con
lascritta:«BushugualeMoro».Na-
politano: atto vile.
 Fierro e Iervasi a pag. 4 e 6

BALLOTTAGGI

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

STEFANO FASSINA

FASSINO INCONTRA I VOLONTARI

LA MATURITÀ
PASSERÀ
L’ESAME?

FRONTE DEL VIDEOBRUNO GRAVAGNUOLO

FURIO COLOMBO

TRA NOVITÀ E VECCHI RITARDI

Alle urne 8 città
e una provincia
L’Unione spera

Oggiedomanisonochiama-
ti al voto per i ballottaggi

circa 3 milioni di cittadini. Oc-
chi puntati sulla Provincia di
Genova, soprattutto, e sugli 8
Comunicapoluogo(Parma,Pia-
cenza, Lucca, Pistoia, Latina,
Oristano, Taranto e Matera).
Dopo il risultato negativo del
primo turno delle elezioni am-
ministrative, il centrosinistra
punta molto sul voto della Pro-
vincia di Genova. Urne aperte,
dunque,oggi dalleore8 alleore
22, e domani dalle ore 7 alle ore
15.Loscrutiniocominceràsubi-
to dopo.
 Marra a pagina 9

Autonomi provocano scontri nel centro di Roma
Dopo il pacifico corteo «No War» un gruppo di incappucciati contro la polizia. Oltraggiata la lapide di Moro

Un autonomo mascherato lancia pietre contro la polizia nei pressi di piazza Navona Foto di Andrew Medichini/Ap

L’editoriale

 Collini a pagina 8

■ di Ninni Andriolo / Roma

Lombardo, Gerina, Iervasi, Monteforte e Fontana alle pagine 2-7

Quello che sto per scrivere è
la registrazione di alcuni

fatti avvenuti nelle stesse ore e
negli stessi giorni (mercoledì,
giovedì, venerdì) a Washin-
gton e a Roma.
Laconoscenza attentae accura-
tadiquestiduegruppidifattidi-
ce con chiarezza, anche a colo-
ro che si sono sentiti in dovere
di dimostrare contro l’America,
che il pericolo che stiamo cor-
rendo è qui, è adesso, è in Italia
eoccorreunacertacecitàseletti-
vapernonvederecheundram-
ma pericoloso si sta svolgendo
intorno a noi. Mi riferisco al-
l’estremorischioperunarepub-
blica democratica: spingere le
Forzearmatealloscontroconle
istituzioni elette, puntare sulla
rivoltadeigenerali, che la stam-
pa berlusconiana, infatti, chia-
ma a raccolta con un linguag-
gio grave e irresponsabile.
Tutto ciò non ha a che fare con
la rigorosa lealtà dei militari ita-
liani che restano fermamente
legati al giuramento costituzio-
nale. Ma è la peggior prova che
unaclassepolitica (inquestoca-
so tutta l’opposizione inclusi i
presunti moderati di Casini)
possa dare di sé. Credo di poter
riassumere così, per condivide-
re con i lettori il senso di allar-
me.

* * *
Primo. Per una giornata intera
(mercoledì6giugno)quasi tutti
i senatori italianiche fannorife-
rimentoaBerlusconi (in questo
non si nota alcuna differenza
importantefrauominidiazien-
da, affiliati e presunti indipen-
denti) hanno spiegato a lungo
cheipoliticieletti sonoesseri in-
feriori ai generali e che il vi-
ce-ministro Visco è una sprege-
volecreatura indegnaancheso-
lo di porsi accanto al generale
Speciale, figuriamoci di dare su
di lui un giudizio negativo e
una decisione di congedo.
 segue a pagina 27

America
e Italia

Sarà la festa della «U»
L’Unità con l’Ulivo

Franchi a pagina 12

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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